
F U pagina 8 
-wuwkSu+airt ,*jt.*,*ii**i» •I »*<.il-M J«rt*> rtlwtHuSi'f^y « A h * . 

Enimont, un'ora e mezza di confronto 
davanti al pubblico ministero, 
con l'ex amministratore Carlo Sama 
Il giudice impreca: «Dica là verità» 

in Italia T 
Il democristiano esce e annuncia 
«Non mi candiderò più alle elezioni» 
Il presidente della Lazio interrogato • 
dal gip. In carcere fino a lunedì 

Doim-nira 
21 nou-mlw 1993 

Pomicino da Di Pietro, ed è bagarre 
L'ex rninistro confessa: «Ho preso soldi dai Ferruzzi» 
A confronto davanti ad Antonio Di Pietro, l'ex mini
stro Paolo Cirino Pomicino e l'ex amministratore de
legato della Montedison, Carlo Sama. Al centro, la 
megamazzetta Enimont. Pomicino na ammesso di 
aver ricevuto soldi dai Ferruzzi. Pomicino messo in 
crisi dai cronisti che gli chiedono se ha paura di fini
re in galera dopo le elezioni, cui non parteciperà. 
Sergio Cragnotti resta in carcere. .• 

MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 

• i M'LANO. Onorevole Pomi
cino, si presenterà alle prossi
me elezioni? -No. Non mi ri
candiderò». Veramente? Ma 
non ha paura di finire in gale
ra? -Adesso - risponde pao
nazzo o' ministro - si allontani 
da me. Mi (accia il piacere di 
allontanarsi perche • voglio 
camminare da solo, lo ho il di
ritto di camminare da solo per 
la strada». L'ex ambasciatore 
di Giulio Andreotti a Napoli 
con una falcata sgancia il co
dazzo di cronisti e guadagna ; 
uno dei cancelli del palazzo di '_ 
giustizia di Milano. Si avvinghia • 
alle sbarre e cerca di aprirlo, t 
La cancellata vacilla ma- resi- ; 
ste. Lo bloccano i carabinieri: -, 
•Non si può, non e permesso». ',-.. 
Pomicino desiste. Dal posto di i 
guardia aprono e l'automobile -
dell'ex ministro guadagna l'u- i 
scita. Fuori, finalmente. •,--.-.-

Mannaggia, che stress... E 
pensare che c'era un tempo in 
cui il brillante onorevole Paolo * 

' Cirino Pomicino, ex ministro '. 
de e ora plurinquisito da Mila- ••.: 
no a Napoli, poteva star tran
quillo: erano pochi i giornalisti 
che si permettevano di man- / 
cargli di rispetto; e con quei • 
pochi finiva a querele e cita- : 

• zioni per danni. Adesso ò cam
biata l'aria. Cosi il peggio per 
lui non e stato tanto l'interro- '•; 
gatorio da parte di un nervoso y 
pm Antonio Di Pietro, ne il • 
confronto con l'ex amministra- . 
torc delegato della Montedi-, 
son, Carlo Sama. Il peggio e ; 
venuto, appunto, quando un 
plotone dì cronisti l'ha pedina- ' 
to nell'ascensore, e poi nei sot- . 
terranei, tino all'uscita. •:/•• .,:<••• 

Comunque. - sia - Pomicino 
che Sama sono inquisiti per 
corruzione e violazione della : 
legge sul finanziamento pub- ; 
blico dei partiti. L'ex ammini- ; 
slratore delegato della Monte
dison fu arrestalo mentre Po- • 
micino ricevette vari av/isi di •'. 
garanzia. • Secondo l'accusa, 
l'è» ministro e uno dei destina-

tari di 4 o 5 miliardi frutto della 
megatangente di almeno 
150.000 milioni passati da Raul 
Gardini ai partiti di governo 
per uscire dall'affare Enimont. ' 
Sama nell'interrogatorio del 23 
luglio scorso disse: «Per quanto • 
riguarda Cirino Pomicino, ri
cordo che vi andai io personal
mente in occasione della ces
sione delle quote Enimont. Da 
Pomicino, che era ministro del 
Bilancio e presidente del CIPI, 
ci andai due volte a distanza di 

: otto giorni, una volta per dirgli 
v che compravano le azioni Eni

mont e poi. dopo la decisione . 
del fermo giudiziario, che vole
vamo vendere». Il periodo è 
compreso tra ottobre e novem-
brel990. 

Secondo l'avvocato Salvato
re Catalano, difensore del par
lamentare de, Pomicino ha in
vece detto di aver incontrato 
Sama tre volte. L'ultima volta 
poco dopo le elezioni del 
1992, quando Carlo Sama gli si 
presentò con Luigi Bisignani, • 

: mediatore tra Montedison e 
De, e gli fece conoscere Arturo 

.'.' Ferruzzi, il -padre» del gruppo 
- imprenditoriale (nonché co-
-'. guato dello stesso Sama). L'ex 
:| amministratore delegato della 

: Mòntcdiosn ha negato questo 
incontro. Pomicino ha insisti
to. Tali divergenze hanno mal
disposto il pm Di Pietro, che si 
è sentito urlare: -Almeno dica 
la verità!». Sama: -Penso che li
tigassero fra di loro». .•-.• •:•• 

Cirino Pomicino, verso le 
M,30, al termine del confronto . 
(cui ha assistito anche il pm 
Francesco Greco), ha spiegato 
la sua verità: «Ilo illustrato l'a
zione che il governo svolse ' 
nell'autunno 1990 nella diffici-

' le trattativa tra Eni e Montedi
son, che si risolse con l'acqui
sto dell'Enimont, ma anche 
con tensioni 'e discordanze 
nella famiglia Ferruzzi, dove la 
maggioranza decise di vende
re contro il parere del dottor 
Gardini che voleva acquistare».: 

•Ciò dimostra - ha aggiunto -

la neutralità delle procedure '' 
che il governo aveva messo in -
piedi. Ho illustrato poi le circo- ; 
stanze nelle quali, un anno do
po, fu dato dalla famiglia Fer- : 
ruzzi un contributo in vista del
la campagna elettorale mia e , 
di altri appartenenti alla stessa 
correntedel partito». - •-»-"•• 'y-

Intanto il finanziere Sergio 
Cragnotti. coinvolto nell'inda- "' 
ginc su Montedison-Enimonl e 
costituitosi l'altro giorno, resta 
in carcere a Opera. Sembra 
che stia -facendo le spese» di 
un disaccordo Ira difesa e pm, • 
e forse anche tra pm, sui tempi 
in cui questi dovrebbero forni
re il parere sulla sua istanza di •'• 
scarcerazione. Parere che non • 
sarà dato prima di domani. Se- -, 
condo l'accusa, Cragnotti era 
uno dei manager abilitati ad 
operare sui fondi neri costituiti 
all'estero dal gruppo Ferruzzi. : 
Egli avrebbe beneficiato di <1 
milioni e 950 mila sterline ver
sate alla -Cragnotti e Partners» 
di Dublino nel 1991. Inoltre, 
come amministratore delegalo ' 
dell'Enimont. Cragnotti avreb-

'• bc versato su un conto svizzero 
3 miliardi di lire destinati al 

1 gruppo Maffeis di Bergamo. In-
; line avrebbe concorso all'ope-
. razione : «Marincat-Escarbol», 
che consenti l'uscita dalle cas
se della Montedison di 50 mi
liardi, destinati alla maxima*-

' zelta ctf 150 miliardi. Accusato 
„di concorso in falso in bilan

cio, Sergio Cragnotti era già 
stato stato sentito l'altro ieri dal 
pm Francesco Greco. Ieri an
che il gip Italo Ghitti lo ha in
terrogato. Al termine i suoi av
vocati. Marco De Luca e Gio
vanni Maria Flick, hanno detto: 
•Le vicende che gli vengono 
contestate sono documentale. 
Davanti ai documenti ha preci-

- salo il suo ruolo». 
Ieri in procura anche il re

pubblicano Antonio Del Pen
nino, ex capogruppo alla Ca-

• mera, inquisito per ricettazio
ne e finanziamento illecito (I 
miliardo). È stato interrogato 
dal pm Paolo telo,'che si occu
pa della chiusura dell'indagine 
sulle mazzette del metrò. 

Gherardo Colombo 
«C'è ancora lavoro 
per Mani pulite 
L'inchiesta1 prosegue» 

• i CASALECCHIO (Bologna). L'inchiesta Mani 
pulite non solo non si fermerà, ma proseguirà 
con un ritmo sempre più incalzante. «La materia 
su cui investigare non 6 affatto in via di esauri
mento. Magari a metà de! prossimo anno ci po
tremmo trovare con il doppio o il triplo del lavo-. 
ro rispetto a oggi». È questa la previsione del so- • 
stituto procuratore Gherardo Colombo, uno dei : 
pilastri del pool milanese di «Mani pulite», inter
venuto venerdì sera - assieme ai colleghi Ubero ; 

Mancuso di Bologna e Felice Lima di Catania -
a un dibattito sulle possibili soluzioni a Tangcn- ' 
topolì al Teatro Comunale di Casalecchio di Re
no, comune alle porte di Bologna, da un comi-
lato di cittadini. A chi dal pubblico gli ha chiesto ' 
se non rappresenta una strozzatura il fatto che 
sull'intera vicenda di «Mani pulite» nel capoluo
go lombardo operi un solo gip, Colombo ha ri
sposto che «la situazione non ò cosi drammati
ca: questa inchiesta sta procedendo con rapidi
tà molto maggiore rispetto a tante altre fatte in 
precedenza». - - •:<•:.,..... ;.. 

I la poi ricordato che dopo il primo arresto, 
quello di Mario Chiesa (17 febbraio '92), «più si 
e andati avanti e più lo specchio dell'indagine 
ha avuto una propagazione impressionante»; a 
un certo punto si sarebbe forse potuto pensare 
di distribuire la materia tra più gip, ma questo -
ha spiegato - avrebbe provocato anche proble-

Ieri incontro tra Demetrio Volcic, il direttore del personale e il cdr del Tgl 

Rai, il fuoco sotto la cenere rimborsi 
«Rischia di diventare un palazzo dei veleni» 
Pierluigi Celli «torna sul luogo del delitto». Ieri il di
rettore del personale si è incontrato di nuovo con il 
direttore e il comitato di redazione del Tgl e ha ri
badito l'esigenza di un assoluto e necessario rigore 
nelle verifiche. Sul piatto ancora la questione delle 
note spese gonfiate dagli inviati nelle zone di guer
ra. Domani Celli inizierà insieme al sindacato gior
nalisti un confronto sulle nuove regole. 

STEFANIA SCATENI 

mi KOMA. Calma apparente •. 
segue la bufera. Dopo l'aliar- ;. 
me per i licenziamenti (sedici * 
le lettere pronte, addirittura £ 
centosessanta i possibili espul
si secondo le illazioni che so
no seguite) e le minacce di \ 
blocco del servizio informazio
ne della tv pubblica di venerdì, 
alla Rai ieri le acque si sono 
calmate, almeno in superficie. 
Mentre una gragnuola di rea
zioni e commenti arrivavano 
dai colleghi «esterni» alla Rai, il 
direttore del personale Pierlui
gi Celli (che nella serata di ve
nerdì ha partecipato all'assem
blea del Tgl ) e tornato di nuo
vo a Saxa Rubra per un incon
tro informale con il direttore 
Volcic e il comitato di redazio
ne della testala. Nessuna nuo
va, però, sul fronte note spese 
gonfiate e |>ossibili licenzia
menti: Volcic racconta • che 
hanno «parlato del più e del 
mimo- (.strano ma sarà vero?) 
e però aggiunge che. se qual
cuno dei suoi giornalisti ha 
sbagliato, «l'iter di accertamen
to <j<-vc continuare» vagliando 
«le singole posizioni e il perio
do in cui i fatti si sarebbero ve
rificati». Cosa che Celli ha in
tenzione di lare. dice, operan
do un assoluto e necessario ri
gore nelle verifiche ma senza 

vendette e con assoluta sereni
tà. 

Rientrata per il momento la 
minaccia del blocco degli in
viati nelle zone a rischio, nelle 
redazioni degli altri telegiorna
li si commenta quanto hanno 
riportato i quotidiani sull'enne
sima butera Rai -nuova gestio-

1 ne» piuttosto che esprimere 
giudizi sull'operato del vertice-
di viale Mazzini. L'aria e co-

:'•. munque pesante. -La Rai e ve
ramente un palazzo dei veleni: 
può uscire un dossier ogni die-

• ci minuti», si dice. Qualcuno 
avanza la proposta che il sin
dacato di categoria faccia ri
corso al pretore del lavoro. E 
comunque l'azienda viene ix> 
sla sotto accusa: «Non ci ha 
messo in grado di lavorare, ci 
ha mandato avanti dicendo: 
|xii vedremo. Oltrelutto tutte le 
note spese sono state regolar-

• mente liquidate con firme e 
controfirme-, «Ci vogliono re
gole nuove», chiedono lutti. Ed 
e proprio quello che inizicran-
no a fare da domani (scrivere 

' le regole) l'Usigrai, i cdr delle 
' testate e Celli. A tale proposito 

Giuseppe Giulietli, dcH'csccu-
• (ivo Usigrai, ribadisce l'impor

tanza di proseguire nel con
fronto dialettico con l'azienda 

senza sanatorie ne omissioni. 
•Non si può proseguire con 
questo clima di drammatizza
zione dell'azienda - commen
ta - utile soltanto a chi vuole li
quidare la Rai, magari venden
do un'intera rete con tutti den
tro. La vera questione morali: 
riguarda l'azienda, che non ha 
dato prova di rigore nell'asse-
gnarc le cariche e che, nel ca
so specifico degli inviati, non 
dà coperture assicurative de-
gne di questo nome e la pro
blemi quando si tratta di lorni-
re gli inviati di giubbotti anti
proiettile». E quanto ha latto 
presente ieri a Celli anche il 
cdr del Tgl: negli ultimi mesi 
giornalisti e operatori del gior
nale hanno subito ferimenti, 
anche gravi, mentre si trovava
no nelle zone di guerra. Alcuni 
stanno ancora aspettando il 
dovuto risarcimento. L'i do
manda, implicita, e: il proble
ma magari e'e, ma perche an
dare a esaminare le spese de
gli inviati di guerra e non co
minciare cori capitoli più spi
nosi e onerosi per l'azienda? 

•Non vorrei che si tenli di 
colpire anche la nostra catego
ria, (inora rimasta una di quel
le non coinvolte da scandali o 
tangcntO|>oli-, commenta Gir-
zi da quel di TolemonU'Carlo. 
«Sono sicuro che non ci sono 
state ruberie generalizzale, so
no anni che alla Rai c'è un 
doppio controllo sulle noie 
spese-, «Il giornalista che e col
pevole va richiamalo e punito, 
non licenziato», interviene 
Emilio Fede. E Paolo l.iguori. 
neo-direttore di Studio aperto 
taglia corto: «Se si vuole parla
re della loro moralità e profes
sionalità, non si può comincia
re dalie noie spese dei quattro 
che vanno in Somalia o a Sara
jevo». 
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Quel pigiama di seta 
«sequestrato» 
all'inviato di guerra 

MARCELLA CIARNELU 

• • KOMA. In un cassetto di 
Repubblica c'è un pigiama di 
seta dimenticato. Se lo era 
comprato un invialo spedito di 
gran carriera in missione, sen
za neanche il tempocli passare 
da casa. Del costo di quel pi
giama lui richiese il rimborso. 
li giornale pagò ina pretese la 
consegna dell'indumento. Ec
co un aneddoto divertente, 
niente di più. utile però ad in
trodurre chi non fa il giornali
sta nella giungla, ricca di allet
tanti promesse e di pericolose 
insidio, che va sotto il nome di 
nota s|M.*se, un assemblaggio 
eli ricevute, docun tenti di viag
gio e qiianl'allro che un inviato 
è tenuto a presentare al termi
ne di ogni servizio, E notizia di 
questi giorni che per una nota 
spese fiondata si può anche ri
schiare di [M-rdere il posto di 
lavoro, •••' ' 

•Vediamo allora come le 
aziende si sono attrezzate per 
contrastare una sorta di insiti 
sulla spt*sa che, s|x-ci;ilitiente 
se latta in paesi con un regime 
liscale arretrato, dove i control

li sono sicuramente più diffici
li, può essere anche mollo 
consistente, Altrove, a comin
ciare dall'Italia, l'operazione 
noia spesi1 gonfiata, e sicura
mente più dilficile. Li ricevuta 
fiscale, ormai obbligatoria an
che per i taxi, non consente 
grandi margini di manovra. 
Comunque i modi per aggirare 
gli ostacoli ci sono (a comin
ciare da quello di presentare 
un conto di ristorante anche se 
in quell'occasione si e stati 
ospiti fino a esibire la ricevuta 
di un interprete su un pezzo di 
carta qualunque in una lingua 
il più possibile ostica). Ma non 
<> il caso di scendere in ulteriori 
dettagli anche perche il rim
borso a piò di lista non 0 solo 
una specificità dei giornalisti. 

Torniamo allora agli antido
li. Li segreteria di Repubblica 
prenota il mezzo di trasporto e 
lascia la scelta dell'albergo al 
giornalista cui mette a diposi-
zione, a seconda della mela. 
|>arte degli olio milioni checo-
stituiscono il fondo cassa gior
naliero. Se l'invialo va in zona 

di guerra il discorso e ovvia
mente diverso 1 ino a dieci mi
lioni in dollari e lai ifr i iniziale 
anche penne spesso nel pae-
v d i raggiungere non funzio
nano più le carte di credito ed 
anche perche e |x>i molto difli-
cile, se non attraverso una ci
lena di solidarietà con altri 
giornali, largii arrivare altro da
naro. Gli alix-rghi previsti sono 
a quattro stelle, non c'è alcuna 
limitazione per pasti, taxi, tele
fono. Certo <> che ogni spesa 
deveesscregiustificata. , . 
. vVbergo e viaggio lo preno
tiamo noi- dice Maurizio Acer
bi della segreteria de II giorna
le- anche se cerchiamo sem
pre di accontentare il giornali
sta in quelle che sono le sui' 
preferenze. Cerchiamo di oc
cuparci noi anche dei possibili 
problemi tecnici come può es
sere quello di avere installalo il 
telefono per chi segue un.i 
partita, coprendo noi la relati
va sposa. Per le spese eccezio
nali devono invece chiedere la 
nostra autorizzazione. Una ri
chiesta curiosa? Un paio di sii

mi di tempestività, e comunque la strozzatura si 
• sarebbe trasferita dal giudice delle indagini pre
liminari alla fase del dibattimento. Il raffronto 
con altre indagini giudiziarie fallo dal Pm mila
nese depone comunque nettamente a lavoro di 
Mani pulite: l'inchiesta condotta dallo stesso 
Colombo e da Giuliano Turone su Sindona co
stò quattro anni di lavoro a tempo pieno. E si 
tratta del giudizio di primo grado. Fino ad oggi -
ha detto il magistrato milanese - gli indagati 
nell'inchiesta milanese sono 1.130; il Gip ha de
finito 120 posizioni (quasi tutte con rinvio a giu
dizio) e altre cento sono in via di definizione. 
Delle 120 posizioni già definite - ha aggiunto -
55 si sono concluse con sentenze di primo gra
do, passate attraverso il dibattimento o i riti al
ternativi; in alcuni casi (vicenda cimiteri) è sta-

- ta già emessa la sentenza di appello. Fino a due 
settimane fa, cioè fino alla modifica dell'articolo 
68 della Costituzione sull'immunità parlamenta
re, i giudici di Milano avevano chiesto 137 auto
rizzazioni a procedere e ne erano stale accolte 
20 in loto e sei parzialmcnte(«2o 3 sono state ri
gettate»). Il pm, nel corso del dibattito che si ò 
protratto per oltre tre ore, ha dello tra l'altro che 
il magistrato «deve essere indipendente, total
mente ininflucnzabilc, non deve cercare il con
senso popolare nell'esercizio delle sue funzio
ni» , • • • 

Claudio Demattè 
e, in alto, • 
Paolo Cirino Pomicino, 
Sergio Cragnotti ;, 
e Antonio Di Pietro 

valoni di gomma perche a Ve
nezia c'era l'acqua alta: accor
dati. Può anche succedere che 
l'invialo perda la valigia. An
che Il l'autorizzazione all'ac
quisto di abiti e subito conces
sa. A patio che non si rifaccia 
l'intero guardaroba». E Ija 
Stampa! Carlo Gialdi non ha 
difficoltà ad ammettere che da 
qualche mese sono stali stretti 
i cordoni della Ixirsa. I.a paro
la d'ordine ò risparmiare an
che in casa Flit. -Niente più al
larghi di lusso nò viaggi in bu
siness class tranne che in casi 
eccezionali. Ogni spesa, an
che la più piccola, deve essere 
giustificata. Li nota per il rìm-
ixirso deve essere presentala 
al più presto j.Kissibile do|Xi il 
rientro. Dopo due solleciti an
dati a vuoto non vengono più 
concessi anticipi. L'oggetto ex
tra che più acquista un inviato? 
Direi le scart>c». 

E all'estero come lunziona? 
(.'•li inglesi sembrano essere i 
più rigidi. I budget sono prefis
sali e non jxissono assoluta-
menle essere sforali. «Un gior
no di vita a Sarajevo costa 
125,000 lire, in Somalia |XKO 
più porche il telefono è più ca
ro. Un albergo in Gran Brota-

, gna non può costare più di 
215.000 lire e jx-r il pasto più 
caro, la cena, non si possono 
spendere più di -12.500. Tulle 
lo s[x-se non devono compren
dere alcolici |x?rche questo e 
un vizio non ammesso». Cosi si 
regolano quelli della Iiidiix-n-
ilent Television News ma agli 
altri sono lutti allineati. Li filo
sofia ò: -Tutti devono spendere 
i soldi della Compagnia conio 
se fossero i propri e nessuno 
deve guadagnare sulle noli-
spese-, 

Frustagli e Commodari 
della Quercia di Catanzaro 
e amministratori di S. Andrea 
assòlti definitivamente dal gip 

Mai stati mafiosi 
Prosciolti 
due dirigenti pds 

DAI. NOSTHQ INVIATO 

ALDOVARANO 

m» SANTANDREA JONIO (CZ). 
Sono sta(i definitivamente 
prosciolti dall'accusa di essere 
collusi con le cosche. Erano 
slati presi di notte, ammanetta
ti e portati in carcere Mimmo 
Frustagli e Pino Commodari, 
comunisti fin da ragazzi, poi 
dirigenti della Quercia di Ca
tanzaro e amministratori di 
Sant'Andrea. Gli avevano sca
raventalo addosso un'accusa 
da far tremare i polsi: associa
zione mafiosa. In Calabria De 
e Psi avevano tirato un sospiro 
di sollievo: -l/j vedete che lo 
scheletro nell'armadio ce l'ab
biamo tutti?», andavano ripe
tendo sottolineando che an
che l'amministrazione di sini
stra di Sant'Andrea, sindaco 
Frustagli e assessore Commo
dari, era slata affossala con la 
legge spazzacomuni in odor di 
'ndrangheta. Insomma, un 
obiettivo indebolimento della 
lotta, pericolosa e intransigen
te, in cui le forze pulite della 
Calabria erano impegnale, an
che col contributo di Frustagli 
e Commodari, per disinquina
re le instituzioni. Per quasi due 
anni, in tanti si sono difesi dal
le denunce della Quercia rilan
ciando: -Parlateci di Sant'An
drea». -, • • • . - " ' - . 

Invece, il Comune di San
t'Andrea non era infiltrato dal
le cosche. 11 Tar, uno dei po
chissimi casi in Italia, ha accet
tato il ricorso degli amministra
tori del comune annullando lo 
scioglimento del , Consiglio. 
«Ma ù accaduta una cosa in
credibile - dice indignato l'ex 
deputato Enzo Ciconte - I l Tar 
non ha fatto conoscerei la pro
pria decisione per tre mesi. Co
si sono stale indette le elezioni 
anche a Sant'Andrea dove si 
s'irebbe dovuto reinsediare il 
Consiglio sciolto da Scotti e 
Martelli chissà per quali equili
bri di polere-. 

Di Commodari e Frustagli gli 
esponenti del Pds avevano su
bito detto di non credere alle 
accuse ma avevano chiesto al
la magistratura di andare avan
ti, di indagare senza risparmio, 
fino in fondo e senza guardare 
in faccia nessuno. 1 giudici lo 
hanno fatto e. com'era inevita
bile, a Frustagli e Commodari e 

I stato restituito per intero il pro

prio onore politico e di ammi
nistratori corretti o impegnati a 
difendere il Comune di San
t'Andrea da qualsiasi tipo di in
filtrazione malavitosa. Infatti, il 
Gip di Catanzaro, Ila definitiva
mente prosciolto da ogni ac
cusa i due facendo crollare la 
montatura politica che una 
parte della stampa e i partiti 
del vecchio sistema politico 
avevano costruito per incrina
re la credibilità del Pds cala
brese nella lotta contro i clan. 

Che le accuse contro Frusta
gli e Commodari fossero, a dir 
poco, azzardate lo aveva stabi
lito, già dieci giorni dopo l'ar
resto del primo dicembre del 
1991. il Tribunale della libertà 
che, annullando i mandati di 
cattura, aveva rimesso radical-

' mente in discussione l'intera 
costruzione accusatoria. 
Uguale il successivo giudizio 
della Cassazione (non presie
duta da Carnevale). Il Pds, che 
nel frattempo aveva sospeso i 
due, prese atto di quelle deci
sioni avvertendo però che 
quelle sentenze non risolveva
no il problema. Le indagini do
vevano andare avanti perché, 
sostennero i pidiessini di Ca
tanzaro, «se i nostri compagni 
non sono certo mafiosi e vero 
che a Sant'Andrea c'è un ten
tativo di aggressione malavito
sa che va stroncato». Frustaglie 
e Commodari erano nel frat
tempo passiti da componenti 
di una cosca mafiosa ad am
ministratori che informati delie 

• pressioni mafiose contro un 
• - imprenditore non avevano fai-
,, to nulla per difenderlo. •-.•-.-. 

Ma neanche questo era ve
ro, ti Consiglio e la giunta di 
Sant'Andrea, a maggioranza 

- assoluta Pds, avevano ingag
giato una vera e propria lolla 
per impedire nel paese il radi
camento delle cosche malio
se. Riunioni pubbliche, richie
ste di intervento al prefetto e 
alle forze dell'ordine, denunce 
a voce alta, rischiando di per
sona, senza nulla tacere. Era 
invece avvenuto che Frustagli, 
Commodari e i dirigenti de! 
Pds erano stali abbandonati al
la solitudine, forse con la se
greta speranza che si creasse 
una situazione tale da buttar 
giù l'amministrazione comu
nale. Cosi, infatti, avvenne. • 

Smentita del ministro Gallo 
«Nessun avviso di garanzia 
Sugli affitti al Coni 
solo un'indagine preliminare» 
• i ROMA. Il ministro Grillo di- -
chiara la sua estraneità nella 
vicenda dell'affitto -scontato-
ai Coni finita davanti al «tribu
nale dei ministri». Il beneficio 
della riduzione del canone di 
concessione del Foro ludico di 
Roma - spiega Gallo - «avreb
be dovuto essere riconosciuto >,. 
con un arto di concessione che 
non e mai stato perfezionato-. 
Inoltre, il decreto che ricono
sceva al Coni una natuta giuri
dica necessaria por l'attribu
zione della riduzione, decreto 
adottato nel 1001, ò già s lato ' 
annullato da! ministro delle li-
n.inze. Franco Gallo. Il mini
stero in una noia diffusi -in 
merito allo notizie relative ad 
una indagine sul ministro- pre
cisa -innanzitutto che si traila 

di una indagine preliminare 
trasmessa al tribunale dei mi
nistri per competenza e non di 
un avviso di garanzia che non 
è mai stato emesso». 

•Il ministro Gallo - aggiungo 
il comunicato - è venuto per-
sonalmente a conoscenza del 
problema della illegittimità del 
decreto solo di recente, quan
do la questione gli e stata se
gnalata dal Comitato di Coor
dinamento del Secit. ed ha già 
provveduto ad annullare il de
creto del 1991 nel tempo stret
tamente necessario per lare le 
occorrenti valutazioni». Gallo 
ha annunciato dì aver già inca 
ncato i suoi legali di proporre 
querele conilo chi ha presen
tato le notizie distorcendo la 
realtà. 
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